
I congiunti di Sisto IV.

<lu_ w'lmo Basso cinque figli, Girolamo, Antonio, Francesco, Gu- 
"li1 ino e Bartolomeo, ed una figlili Mariola. Antonio Basso fu 
uomo di carattere puro e irreprensibile; nel 1479 sposo una parente 
•lei <• di Napoli.1 11 nome della terza sorella del papa, che andò 
m i a Pietro Giuppo, non ci è noto. Parlasi ancora di una quarta 
sorella, Franchetta, la quale sposò Bartolomeo Annoino e mori 
nel I

< '011 l’esaltamento di Francesco della Rovere alla Sede |x»nli 
i< i cominciò per tutti questi parenti un’era novella. Fin dall’au- 
lunno ilei 1471 troviamo tre nepoti di Sisto lYf ai servigi del papa * 
SVI’a primavera seguente due delle sorelle, probabilmente Hi anca e 
lauti ina, si trasferirono a Roma, dove Sisto IV aveva fatto loro 
p r e p a r a r e  una decorosa abitazione; 4 gli altri parenti non avranno 
«'Min differita di molto la loro venuta. Anche molti compatriotti 
•lei papa si affrettarono a venire nella città eterna, dove speravano 
qualche impiego ecclesiastico e politica

Tutti i componenti la colonia ligure, che si raccolse«» intorno 
■‘I papa, seppero a meraviglia trar vantaggio dal fatto, che solo 
•li malavoglia Sisto rigettava una preghiera e che d’altra parti*, 
non conoscendo il pregio del denaro, « lo profondeva a piene mani 
tin< hi* ne aveva ».5 Per lo più abituati fino allora a posizioni sociali 
*• uffici meschini, questi nepoti del papa cons«*guirono nel corso 
•li pochi anni ricchezze, cariche e dignità civili ed ecclesiastiche, 
alle quali fino allora non avevano pensato nemmeno in sogno. In*
' "santissimo per la maniera di governare di Sisto IV è il primo 
volume del suo registro delle suppliche. I»al medesimo risulta, che

Vilmomcvve :w>. 40-50. Se nMAtfOV 17*. Su Anioni« v f i r. OMI. I
•'-•iM. i"!i. dove sono ritortati due brevi che lo riguardano, fino allora inedlii 

V lu m ti 'v i:  51-B3 in |mrtc secondo atti il "ITA r eh  I v 1 o V a l l e a n o  In 
" 'n i «elxilcrale di Franchetta della Hovere. menzionata da KiMCUX» X. .CE!
’ ndo ¡1 Oa l u r t i  conservasi ancora e trovasi nell antlo. chiarir» ilei SS. roani»

• •’•■i ridano in Trastevere.
Al 31 ottobre 1-171 troviamo inserito fra le s|a*e <W tesoriere: • « magri* 

"•ll» l »  I .conati lo. Antonio et leroidmo S. I». N.rl l«| « nc|«.llbus due aurl Xt'dt 
; • eonim presenti* anni provisione ». A'xifa* p<7. f. 15W- A r c h i v i o  a e g r e t o  
,0 » » i r i c l o .  Ofr. 1 H U Ii i r .  Uh. Ilutlct 147/1*73. <lovc f. al :*l settembr. 
* '1 «in |>agnmento «p rò  Ix-onardo nepoti ad stipendia S IL K nii|>er condu co» 

1 1« ottobre 1-171 dei pagamenti «p rò  Leonardo. Antonio et Hieronymo n 
••«»■n»». A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n R o m a .  Ctr. aro-bc Fi mi .  I»e rn ia r io  . 
*> "»«" *  rn ró ir i ri. Ir  »oreria  ap. di Perugia , Cmbru,. Penuria 1901, sa.

‘ * 'fr su ciò le x|«'»c in data 23 m ano e  «  aprile 147*.» in K ir li ir . hb. Hull> t 
' i ' I - U n .  A r c h i v i o  i l i  S t a t o  I n Kn ma .  l/arrivo deUe sorelle segui II 2 

ril*  1472: v. la • lettera dell’inviato milanese listata in questo giorno ne 
A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  M i l a n o ,  nella quale il nepole Antonio vlen detto 

* : "Ho Ile In ma conditionc ». e narrasi .piani» celi «I prendesse « ir a  del pa|n 
ru ’“ ’•ferente di gotta.

^  im  uoioir :«i.


